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ONOREVOLI SENATORI. – Le amministra-
zioni pubbliche e gli enti pubblici anche 
economici acquistano sui mezzi di comuni-
cazione di massa spazi pubblicitari ai fini 
della comunicazione istituzionale. La pubbli-
cità si svolge con un insieme organico e 
programmato di messaggi pubblicitari, dif-
fusi in modo coordinato, opportunamente 
scelti per raggiungere un obiettivo prestabi-
lito inerente l’attività istituzionale dell’am-
ministrazione o dell’ente pubblico. Il tutto 
è disciplinato dall’articolo 41, rubricato 
«Destinazione della pubblicità di ammini-
strazioni ed enti pubblici», del testo unico 
dei servizi di media audiovisivi e radiofo-
nici, di cui al decreto legislativo n. 177 del 
2005, il quale prevede che le amministra-
zioni pubbliche o gli enti pubblici anche 
economici destinino somme per l’acquisto 
di spazi pubblicitari per almeno il 15 per 
cento a favore dell’emittenza privata televi-
siva locale e radiofonica locale operante 
nei territori dei Paesi membri dell’Unione 
europea e per almeno il 50 per cento a fa-
vore dei giornali quotidiani e periodici. At-
tualmente c’è una sperequazione enorme e 
ingiustificata in termini di investimento pub-
blicitario degli enti pubblici nelle emittenti 
televisive e radiofoniche locali e nei gior-
nali. È, quindi, necessario riequilibrare tale 
sperequazione, in maniera proporzionale ai 
contatti giornalieri che i mezzi – emittenti 
televisive e radiofoniche locali e giornali – 
assicurano. 

Ammonta a 330 milioni di euro la stima 
dei ricavi pubblicitari complessivi per le 
emittenti televisive locali (di cui 100 milioni 
di euro provenienti dalle televendite). La 
quota di pubblicità nazionale sulle emittenti 

televisive locali non supera invece i 40 mi-
lioni di euro. È del 6 per cento la quota di 
mercato pubblicitario occupato dalle emit-
tenti televisive locali rispetto al totale del 
mercato televisivo, a fronte del 94 per cento 
che è appannaggio delle pubblicità sulle reti 
televisive Mediaset, RAI – Radio televisione 
italiana Spa e altre reti nazionali. 

Dal futuro delle emittenti televisive locali 
dipende il futuro delle piccole e medie im-
prese (PMI), che rappresentano il 70,8 per 
cento del prodotto interno lordo (PIL) nazio-
nale e oltre 9 milioni di posti di lavoro. 
Inoltre, le emittenti televisive locali assicu-
rano direttamente posti di lavoro, oltre ad al-
trettanti posti di lavoro indotto. Oggi, con i 
pesanti tagli ai contributi, la crisi economica 
e gli investimenti necessari per la tecnica di-
gitale, le emittenti televisive locali rischiano 
di chiudere. Ciò comporterebbe gravissime 
conseguenze in termini di pluralismo ma, 
soprattutto, in termini di sviluppo economico 
e occupazionale. È pertanto necessario pre-
vedere misure di sostegno per l’emittenza te-
levisiva locale. Con maggiori fondi a dispo-
sizione, le emittenti televisive locali potreb-
bero investire di più in termini di produ-
zione e di acquisto di programmi, che porte-
rebbero ad ascolti maggiori; in tal modo, 
molti più cittadini vedrebbero la pubblicità 
dei prodotti locali, di cui aumenterebbero i 
consumi. Aumentando i consumi dei pro-
dotti locali, crescerebbero le PMI, il PIL 
complessivo del Paese e i livelli occupazio-
nali. 

Con il presente disegno di legge si vo-
gliono riequilibrare le percentuali di pubbli-
cità delle amministrazioni e degli enti pub-
blici da destinare ai diversi mezzi di comu-
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nicazione, mediante una modifica al citato 
articolo 41 del testo unico, elevando ad al-
meno il 35 per cento la percentuale a favore 

delle emittenti televisive e radiofoniche lo-
cali e diminuendo ad almeno il 30 per cento 
la percentuale a favore dei giornali.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. Al comma 1 dell’articolo 41 del testo 
unico dei servizi di media audiovisivi e ra-
diofonici, di cui al decreto legislativo 31 lu-
glio 2005, n. 177, le parole: «15 per cento» 
sono sostituite dalle seguenti: «35 per cento» 
e le parole: «50 per cento» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 per cento».

E 1,00 
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